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Indifesa 
di un democristiano 

MUOIO TIMONI 

N ella gallerà dei democristiani anomali il sinda
co di Palermo Leoluca Orlando ha ormai acqui 
silo una posizione di rilievo 'Anomali* posso
no essere definiti quei democristiani che hanno 

^^^9m comportamenti politici non In sintonia con le 
tradizionali logiche del polare È una galleria 

già ricca di nomi significativi da Giuseppe Dossetti a Gior
gio La Pira, fino a quel Fabbrini che candidato nelle recenti 
amminisiralivedi Roma Come terzo in lista, fu cosi pronta-
mente' Dolalo da Unire assai indietro nel gruppo del non 
elettkRpchc si accontentano del ruolo di fiore all'occhici-
ito, gli anomali sonceccetlatl volentieri dalla Oc, ma se ac
quistano un peso politico e nescono atradurre la loro ano-

| malia in scelte operative, nei loro confronti scattano i mec-
i panismi dell emarginazione 
'' È quanto sta accadendo a Palermo dove a quattro me
ttetene elezioni per il rinnovo del Consiglio comunale Lec-
Jtoca Orlando è oggetto di un offensiva diretta a togliergli la 

Africa di sindaco 
" E noto che II Comune di Palermo dal dopoguerra agli 

anni Ottanta ebbe vicissitudini amministrative d intreccio 
talora sanguinoso con la malavita e la malia Fino a qual

c h e anno fa il nome che Iopinione pubblica nazionale 
Scollegava Immediatamente con la carica del sindaco di Pa-
*terroo era quello di Vito Ciancimino oggi incnminato per i 

sistemi con cui si procurò sterminate ricchezze anche gra
ffale alle coperture offertegli dalla De Anche il dopo-Cianci-
nilno. a Palermo, fu un periodo accidentato in cui nessuno 
del sindaci democristiani che si alternarono in Comune 
seppe o volle dare stabilità alla giunta E i problemi, insolu
ti, si aggravarono e aggrovigliarono Che oggi quei problemi 
siano risolti, non si può certo dire È però innegabile che la 
giunta Orlando ha saputo almeno creare le condizioni per 
un avvio a soluzione delle difficolta Si direbbe che proprio 
questo pur embrionale successo sia bastalo a suscitare al
larmi Si teme che gli elettori possano premiare chi ha sa
pulo dare un mimmo di organicità ali amministrazione cit
tadina e che la formula di Leoluca Orlando possa uscire 
dall imminente scrutinio rafforzata È nolonamcnte una 
formula scandalosa, perche il Pei e in giunta mentre II Psi è 
polemicamente rimasto fuori Nella De palermitana an-
drcoillanl e forlamani hanno scatenato nel giorni scorsi 
un offensiva contro la corrente di sinistra e costretto alle di
missioni i) segretario locale col chiaro proposito di indebo
lire Orlando, che in quella corrente milita La mossa rientra 
nelle grandi manovre elettorali il gruppo che fa capo a Sal
vo Lima si batte perché alle elezioni di maggio la De pre
senti un^arxiWtaaiWf^aatetJlucaCdandJf *"* 

L % operazione è obiettivamente ardua, anche 
' perche I accusa ricorrente mossa al sindaco in 

canea - ossia quella di trascurare la quotidia
nità amministrativa per trasformarsi in galoppi-

mmm^,^m, no della propaganda contro la mafia - può es
sere Iella pure in positivo Infatti la quotidianità 

amministrativa in senso stretto compete in pnmo luogo ai 
collaboratori del sindaco mentre la presenza di Leoluca 
Orlando ai dibattili che suscitano interesse nelle maggiori 
città italiane ha cancellato ncll opinione pubblica I imma
gine di città mafiosa che Palermo si trascinava dai tempi di 
Ciancimino Questo - aggiunto al fatto che da quando è in 
carica I amministrazione attuale sono stali recisi i canali an
che sotterranei Ira Comune e mafia - è di per sé un risultalo 
positivo 

Ma l'attacco di cui é oggetto In questi giorni il sindaco 
Orlando più che essere in rapporto con le vicende e le fal
de partitiche di Sicilia sembra avere una valenza naziona
le La De che si e sempre vantala, con qualche ragione di 
essere un partilo composilo e articolato sembra ora condi
zionala da un improvviso bisogno di compattezza che la in
duce a recidere, o a tentar di recidere qualsiasi germoglio 

' non jUctUimcnle allineato con la volontà della segreteria 
Lo si vede in tutta la felpata campagna di •normaltzzazio-
ne» cui sta procedendo con lentezza ma con implacabilità 
il segretario Forlani 

E curiosamente questa voglia di uniformità si manifesta 
pjopno nel momento in cui un altro partilo italiano - il Pei 
cui* stala mossa tradizionalmente I accusa fino a ieri mo
tivata, di monolitismo -esprime invece un pluralismo inter
no vistosissimo Sarà solo una bizzarra coincidenza oppu
re la chiusura monolitica della De è in qualche modo un 
sintomo di crisi indotto dal profondo cambiamento in atto 
nel Pei' 

Fallisce in provincia di Varese un tentato rapimento ai danni della figlia di un imprenditore 
I carabinieri li attendevano. Tra le vittime un pregiudicato di Piatì agli arresti domiciliari 

Guerra ai sequestri 
Agguato a Luino, 4 banditi uccisi 
In un conflitto a fuoco ieri pomeriggio a Luino, in 
provincia di Varese, i carabinieri hanno ucciso 
quattro boss della 'ndrangheta di San Luca (Reg
gio Calabna) che si accingevano a rapire una ra
gazza, Antonella Dellea, di 27 anni, figlia di un in
dustriale dei latenzi L'agguato era stato preparato 
grazie ad un'intercettazione nel corso delle indagi
ni sui sequestri Casella e Cortellezzi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIOVANNI LACCABO ' 

• • LUINO (Varese) Antonel
la Dellea non sa non vuole 
parlare non ricorda che il 
rimbombo terrificante di quel
le raffiche Era alla scrivania 
nella palazzina che ospita gli 
uffici della ditta di laterizi del 
padre, Giovanni proprio ac
canto al cancello dove poco 
dopo le 17 30, si era fermala 
la Golf dei banditi Ne erano 
scesi due uomini con la divisa 
della Guardia di Finanza che 
avevano il compilo di far usci
re la ragazza nel cortile dove 
gli altri due complici I avreb
bero caricata e rapita Lei non 
li ha visti I suoi presunti rapi
tori se non molto tempo do
po distesi sul cemento In Una 
pozza di sangue 

Non erano bandllelli da 
quattro soldi ma nomi blaso

nati dellla 'ndrangheta di San 
Luca un clan in trasferta So
no slati identificati in base ai 
documenti i falsi finanzieri 
erano Sebastiano Slranglo 26 
anni, di San Luca e Giuseppe 
letto 29 anni -di Careri II pri
mo ha un cognome che ripor
terà subito alla mente quello 
di Giuseppe Stanglo, coinvolto 
nel rapimento Casella «Po
trebbe essere un parente, ma 
è un nome molto diffuso nella 
zona di San Luca- é il com
mento degli investigatori II se
condo era stalo coinvolto nel
le indagini sui sequestri Cam
pisi e Amadun, avvenuti 
nell SS e nell 89 nella Locrlde 
Colti di sorpresa hanno tenta
to la fuga (sparando dicono 
gli inquirenti) giù per il pen
dio scosceso a semlcurva che 

sbuca poche decine di metri 
più sotto sulla statale alle por
te di Luino Ma hanno (alto 
poca strada, soltanto pochi 
metri, prima di stramazzare 
rotolando a terra, raggiunti da 
una scarica impressionante di 
pallottole 

Gli altri due de] comrrando, 
invece, sono stali uccisi vicino 
alla palazzina, accanto alla 
Golf dalla, quale hanno fatto 
appena in tempo a scendere. 
si tratta di Salvatore Romeo. 
30 anni di San Luca, e di Se 
bestiami Giampaolo 39 anni, 
anchegli di San Luca Tutti 
pregiudicati con una lunga 
sfilza di reali spiegherà a noi 
te fonda il procuratore capo 
di Varese Giovanni Pierantoz 
zi Entrambi a suo tempo 
coinvolti nelle indagini sull as
sassinio del brigadiere Carmi
ne Tripodi, comandante della 
caserma dei carabinieri di S 
Luca, avvenuto nell8S Un 
clan dunque, in trasferta al 
Nord proprio dalla cittadina 
calabrese al centro in questi 
mesi dell attenzione per il se
questro Casella Proprio alle 
indagini sul rapimento Casel
la oltre che sul sequestro di 
Andrea Cortellazzi di Tradate 

nel Varesotto (alla famiglia 
nei mesi scorsi assieme alla 
richiesta del nscatto é giunto 
un lobo dell orecchio delio-
staggio) si é nfalto il procura
tore Plerantozzl, per spiegare 
1 agguato preparato dai cara
binieri con forze ingenti Non 
•solfiate- né tradimenti bensì 
una intercettazione telefonica 
avrebbe consentilo ai carabi
nieri di Varese e del Nucleo 
operativo di Milano di antici
pare le mosse dei banditi e 
preparare una trappola mici
diale Ma in questo caso I o-
biezione sorge ovvia perché 
non tentare la cattura del 
quartetto' perché non limitar
si a ferire i banditi e disarmar
li7 perché una pioggia di 
piombo tanto ternheante' I 
quattro sono morti sul colpo 
Uno dei carabimen é rimasto 
ferito ad un braccio in modo 
lieve (la prognosi è di quindi
ci giorni) I militari erano in 
attesa dei banditi a bordo di 
alcuni automezzi camuffati 

La Golf dei banditi targala 
Como 856597 era stata rubata 
nel Comasco dove probabil
mente è nascosta una base lo
gistica della ndrangheta Si 
parla anche di un basista di 
Luino o dintorni ipotesi tul-

t altro che Infondata lo scorso 
mese di luglio infatti i carabi
men proprio sulla piazza prin
cipale della cittadina avevano 
intercettato una •Giulietta» 
marrone con a bordo tre so
spetti Nel bagagliaio due fuci
li a pompa e le piantine di vil
le e appartamenti di Milano e 
Monza probabilmente - spie
gano gli inquirenti - edifici da 
utilizzare come future prigioni 
obasi Si tratta delle premesse 
per il nlancio della Anonima a 
Milano e In Lombardia, dopo 
le mazzate dei primi anni 80 I 
tre uomini della «Giulietta», 
poi arrestati (per la detenzio
ne delle armi acquistate in 
Svizzera) risultano tulli e tre 
provenienti da località dell A-
spromonte 

Antonella non parla La ra
gazza, 27 anni si è tnneerata 
nella sua abitazione di Mesen-
zano Una zia si incanca di 
proteggerla dai curiosi «Cer
cate di capire, è shoccata» 
spiega II padre della giovane 
aggiunge che un rapimento 
non se I aspettavano sono 
proprietari di depositi e di una 
trentina di automezzi, non ab
bastanza - secondo il signor 
Dellea - da sentirsi nel minno 
dei sequeslraton 

Sulla scia della lotta degli studenti di Palermo scende in campo Roma 
Una dopo l'altra occupate quattro facoltà. Tensione alta anche in altri atenei 

Università, vento di rivolta 
Il movimento del 90 a Roma dilaga. Dopo Lettere, 
occupate anche Scienze politiche e Magistero. Il 
progetto di legge sull'autonomia degli atenei ha 
fatto presa sull'esasperazione degli studenti, che 
rigettano l'ipotesi di pnvattzzazione delle universi
tà e chiedono di poter studiare in strutture adegua
te A Palermo alzate le barricate anche a Chimica. 
Delegazioni di siciliani alle assemblee di altre città. 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 ROMA L assemblea di 
Scienze politiche affollata da 
un migliaio di studenti ha rac
colto I invilo di Lettere La fa
coltà é stata occupata Occu
pato anche Magistero II movi
mento degli studenti universi
tari del 90 - se non è troppo 
azzardato delinirlo tale - dlla 
ga alla Sapienza Roma dopo 
Palermo, dove Ieri le barricale 
sono state innalzale anche a 
Chimica Sono giovani che 
protestano contro il disegno 
di legge di Ruberti sull auto
nomia che tende a privatizza 
re gli atenei tacendo entrare 
massicciamente I impresa pri

vata e creando cosi distrimi 
nazioni tra atenei del Sud 
lontani dai luoghi di attività 
delle grandi industrie e del 
Nord Ira facoltà umanistiche 
e scientifiche Ma gli studenti 
a Palermo come a Roma, 
chiedono anche di poter stu 
diare in strutture adeguate 
chiedono di poter conlare 
Sono giovani che senza eti
chette fanno politica in que
sto modo, rigettando ogni lea 
dership imposta Sono studen

ti e basta, come amano defi
nirsi innamorati delle tecno
logie avanzate e sensibili Per 
ora la protesta è divampata a 
Roma e Palermo Ma anche 
Napoli nbolle In prima fila gli 
studenti di Economia e com
mercio, in agitazione da mesi 
per la loro sede, che deve es
sere trasferita nel quartiere di 
Fuongrotta Chiedono la «ra
zionalizzazione della didatti
ca» e protestano contro «I au
toritarismo del docenti» Già 
pnma di Natale avevano tcnu 
to un affollata assemblea Infi
ne a Palermo I assemblea di 
ateneo ha deciso di inviare 
delegazioni in altre città Na
poli Roma Firenze, Tonno 
Bologna Camerino per porta 
re il loro appoggio ma anche 
per allargare il fronte della 
protesta Agli studenti siciliani 
la solidarietà del segretario 
della Fgci Gianni Cuperlo e in 
Sicilia quella del governo om
bra dell isola 
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Torino, centro chiuso 
Tutti a piedi 
domenica a Milano 

PIER OIORQIO BETTI GIORGIO OLDRINI 

• • Torino chiude alle auto il 
cosiddetto quadrilatero «ro
mano» una zona limitata del 
centro storico, tutti i giorni 
dalle 7 30 alle 17 a partire 
probabilmente da venerdì Lo 
ha deciso la giunta comunale 
accantonando la proposta del 
sindaco Maria Magnani Noya 
sul ricorso alle targhe alterne 
Il Comune ha anche final
mente deciso di acquistare i 
rilevatori portatili dell inquina
mento atmosferico 

La giunta di Milano ha deci
so len ma lo renderà noto so
lo oggi dopo che anche i co
muni dell hinterland avranno 
deliberato in proposito di 
proibire domenica I uso delle 
auto private Tutti a piedi 
quindi in città e nel dintorni 
•Non siamo ancora in pieno 
allarme, ma la situazione é 
grave» ha dichiarato il sinda
co Plllitteri I milanesi guarda 
no il cielo infatti se pioverà il 
provvedimento potrà essere 
revocato 

ACCONCIAMESSA MAZZONI A PAGINA S 

Il presidente 
dell'Alta corte 
«Più attenzione 
ai poteri di Sica» 

«Le intercettazioni telefoniche preventive devono essere 
svolte con la massima responsabilità perché proprio qui sta 
il limile "ra lo Slato autoritario e quello democratico» Lo ha 
sostenuto ieri il presidente della Corte costituzionale France
sco Saia (nella foto) intervenuto per illustrare I attività svol 
ta nel 1989 Saja ha risposto cosi ai giornalisti che gli aveva
no chiesto un parere sulle polemiche a proposito dei poten 
attribuiti ali alto commissario antimafia Domenico Sica Ha 
aggiunto «La magistratura deve prevalere sulla polizia» 

A PAGINA 4 

Il cardinale 
Martini: 
«I vecchi, esuli 
della società» 

Accorato e nella sostanza 
durissimo è stato il discorso 
clic il cardinale Carlo Mana 
Martini ha tenuto icn a Ro
ma al convegno sulla condi
zione anziana indetto dalla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Comunità di Sani Egidio 
"",~™**,*™,™™,l™,~™—"*••• presenti Cossiga lotti Spa
dolini È grave penosa per certi versi terribile tale condizio
ne in Italia Ma - ha nlevato per parte sua Trentin - ci sono 
segnali di un nuovo protagonismo E (orse - come aveva au
spicato il cardinale - di un nuovo patto (ra generazioni 

A PAGINA 6 

Da oggi 
aumenta 
il prezzo 
delle sigarette 

Da ofgi sigarette più care I 
rincari per le marche nazio
nali vanno dalle 50 alle 150 
(un pacchetto di Ms costerà 
2050 le Nazionali 350) Per 
le «eslerc» I incremento è di 
200 lire Alcuni esempi 

"™•™—,,™•",,,,,,",,•,,,,,",,,,,,,,," Marlboro e Gauloiscs passa
no rispettivamente a 3150 ed a 2300 lire In una nota la Fe
derazione dei tabaccai si dice preoccupata per -gli efletti sul 
mercato legale» per la prevedibile «maggiore concorrenza 
del contrabbando» 

«Pagine 
sul Pei» 
Domenica dossier 
con «l'Unità» 

Domenica prossima con IL) 
nitù un dossier di 24 pagine 
dedicato : due momenti 
della stona •*"' Pei Conterrà 
infatti documenti inediti su) 
caso Terracini del 1947 rico
struito attraverso i verbali 
delle riunioni della Direzio

ne e del Comitato centrale sull adesione del Partito comuni
sta al Cominlorm e sarà pubblicata una lettera di Palmiro 
Togliatti ad Ambrogio Donini sulla stenografia marxista II 
dossier è a cura dell Istituto Gramsci Prezzo del numero 
doppio 2 000 lire 

«Siamo in pericolo» 
Sciopero 
alla Mondadori 
All'indomani della assemblea della finanziana 
Amef al termine della quale è stato eletto presi
dente Fedele Confalonien, il più stretto collabora
tore di Silvio Berlusconi alla Fininvest Carlo De Be
nedetti ha messo a punto una complessa controf
fensiva giudiziaria I giornalisti della Mondadon, 
riuniti in assemblea nella sede di Segrate, hanno 
decretato tre giorni di sciopero a partire da lunedì 

STEFANO RIGHI RIVA DARIO VENEGONI 

fM MILANO Carlo De Bene
detti vuole che gli siano rico
nosciute le azioni Amef se
questrate alla lamiglia For-
menton in virtù del contratto 
di vendita firmato tra le parti 
nel dicembre 88 La Or chie
derà al tribunale la conferma 
del sequestro mentre si met
terà in molo il meccanismo 
del collegio arbitrale previsto 
dal contratto 

La Cir chiederà al tnbunalc 
la dichiarazione di nullità del 
patto dell Amef e I annulla

mento delle delibere assunte 
•illegalmente» prima tra tulle 
la nomina di Confalonien alla 
presidenza 

I giornalisti del gruppo in
tanto al termine di una affol
latissima assemblea a Segrate 
hanno proclamato tre giorni 
di sciopero a partire da lune
di Intanto un vertice della 
maggioranza sulla legge anti
trust e slittato a domani II ver
tice Rai è paralizzalo e il sin
dacato dei giornalisti annun
cia 4 giornate di sciopero 
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Nell'Azerbaigian infuria la guerra civile. Il presidente Usa approva l'intervento 

L'Armata tossa non frena il massacro 
Bush a Gorbaciov: «Non c'era altra scelta» 

A bordo di una zattera quattro azeri attraversano II Nume Akras dirigen
dosi verso la sponda iraniana sotto gli occhi di una folla di connazionali MARCELLO VILLARI SERGIO SERGI A PAGINA 0 

Dite ai romeni: non uccidete più 
• • Per il quarto giorno con 
scculivo ho cercato segni di 
reazione da parte italiana o 
europea occidentale alla in
tenzione romena di ripristina 
re la pena di morte nella im 
minenza di centinaia di pro
cessi ai complici di Ccause-
scu e non ho trovalo nulla 
Ora finalmente è arrivata la 
prima proposta, quella della 
Sinistra indipendente della 
Camera per un intervento de) 
Parlamento italiano C è da te 
mere che cada nel vuoto se la 
stampa e I opinione pubblica 
democratica non si faranno 
rapidamente sentire Perché 
tanto silenzio' È il segno di un 
nspctto dei principi della non 
ingerenza negli affan interni di 
un paese portato fino alle sue 
estreme coscguenze' Non mi 
pare L emissano della Cee in 
Romania Andnessen ha di 
chiaralo che esistono ancora 
perplessità della Comunità 
Europea sulla effettiva demo
cratizzazione in Romania Si 
riferiva ali agghiacciante refe
rendum sulla pena di morte7 

Nossignori Almeno a stare ai 
dispacci Ansa si rifenva alle 
controversie sulla data delle 

PAOLO HUTTER 

elezioni ciò* - se mi si per
mette una semplificazione un 
pò brutale - al fatto che i ceti 
politici occidentali rischiano 
di non avere il tempo di co
struire le loro partnership nel 
nuovo potere politico rome
no «La Praudo cntica i nuovi 
dirigenti romeni» titola un al
tro dispaccio ma le critiche 
sovietiche si riferiscono alla 
intenzione di mettere fuon 
legge il Pc e non accennano 
alla pena di morte Mi sembra 
persino ovvio notare che I in
tenzione di mettere fuori legge 
Il Pc appartenga al campo -
discutibile e criticabile - delle 
decisioni politiche reversibili 
mentre la uccisione di centi
naia o anche solo di decine 
di imputati nei prossimi mesi 
sarebbe irreuersibile come ap
punto lo è solo la morte 

Tacciono finora anche i 
commentatori italiani che ave
vano discusso sulla esecuzio
ne di Nicolae ed Elena Ccau-
sescu Ma se quella fucilazio
ne era anche comprensibile 
come atto di guerra leso a 
svuotare di qualunque residuo 

scopo e significato la resisten
za dei secunsti oggi il ripristi
no della pena di morte signili 
cherebbe solo vendetta 

Credo che ne siano consi 
pevoli anche dirigenti di I 
Fronte di salvezza nazionale 
romeno che si sono nman 
giati il decreto che aveva abo
lito il 31 dicembre la pena di 
morte II direttore della tv 
Monteanu ha detto a mezza 
bocca di essere contrario alla 
pena di morte ma di rimettersi 
alla sovranità popolare 

Il ministro degli esteri Celac 
- in una dichiarazione ai gior 
nalistt resa accanto a quelle 
dell impavido Andnessen - ha 
detto di temere che il npnsti 
no della pena di morte nuoc
cia ali immagine inlernaziona 
le della Romania La decisio
ne di indire un referendum sul 
tema e stala presa sotto pres 
sione della piazza ed e pilate-
sca nel senso più letterale del 
termine («Ucciderlo' Me ne 
lavo le mani») Ho telefonato 
a una signora conosciuta a 
Bucarest dove sono stato per 

Radio popolare che mi ha 
spiegato in questi termini la 
sua intenzione di volare a fa
vore della pena di morte-
«Hanno ucciso almeno venti
mila persone Fin che li lenia
mo vivi in galera ce rischio 
che i ttrronsli ancora in liber
tà tentino di liberarli» Sembra 
che in questo momento in Ro
mania nessuno abbia la luci
dità e I autorevolezza di spie
garle che le cose non stanno 
in questi termini Una campa
gna internazionale in tempi 
rapidissimi contro il npnslino 
della pena di morte in Roma
nia e necessaria ed ha a mio 
parere anche buone possibili
tà di riuscita se viene condotta 
con spirito Iraterno senza die
trologie ne strumentalizzazio
ni Non si tratta in! liti di scon
figgere uno schieramento di 
potere ma di alfermare un 
elementare principio demo
cratico Credo che la Televi
sione romena non noterebbe 
a una rappresentanza del par
lamento europeo o anche so» 
lo italiano e ai comitati di so
lidarietà la possibilità di rivol
gersi direttamente ai cittadini 
romeni 


